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Sintesi e principali risultati 

Nell'ambito del progetto CRITHINKEDU, la presente relazione fornisce un'analisi 

globale della comprensione del Pensiero Critico (Critical Thinking - CT) da parte 

dei datori di lavoro e stabilisce similitudini e differenze nella sua espressione, 

necessità e applicazione pratica sul posto di lavoro. Adottando una metodologia 

di ricerca qualitativa, sono stati condotti 32 focus group che hanno coinvolto 189 

professionisti provenienti da 9 paesi europei. I focus group sono stati composti da 

laureati provenienti da 4 diverse aree professionali: scienze biomediche, STEM 

(Scienze, Tecnologia, Ingegneria e Matematica), scienze sociali e scienze 

umane.  

Sulla base del quadro teorico di Facione (Facione, 1990), i risultati chiave sono in linea 

con gli studi già presenti in letteratura (Jones, 2009; Jones, 2010; Grace & Orrock, 

2015; Sin, Jones & Wang, 2015), suggerendo che il CT è ampiamente compreso e 

interpretato come un insieme di abilità e disposizioni interdipendenti che sono 

indiscutibilmente necessarie nei neolaureati. Ciò è dovuto alle attuali esigenze del 

mercato del lavoro e della società, anche se con lievi differenze nella loro 

applicazione pratica, che variano da un settore professionale all'altro.  

Per i professionisti, il dipendente-pensatore ideale ha un modo di pensare istruito 

(di alto livello culturale), alimentato dalla motivazione e dalla volontà di imparare 

e migliorare, ancorato su una serie di aspetti cognitivi e propulsivi 

interdipendenti che gli permettono non solo di anticipare ed essere pronto a 

qualsiasi situazione, ma anche di regolare e monitorare il proprio pensiero e 

comportamento durante il processo. Questi risultati suggeriscono che il CT cerca 

elementi di forte propensione (ad esempio, disposizioni e atteggiamenti) e deriva 

dall'esperienza, apprendimento permanente, sforzo e persistenza, affrontando 

obiettivi e sviluppo a lungo termine. Inoltre, il CT è spesso associato a scopi decisionali 

e di risoluzione dei problemi e la loro applicazione dipende non solo da una capacità 

autonoma, ma anche dalla convergenza e dall'interconnessione di molte altre abilità 

e disposizioni al di fuori del framework utilizzato, come la proattività, l'adattabilità, la 

creatività, la maturità emotiva, la comunicazione e il lavoro di squadra. Nelle scienze 

biomediche, per gli operatori sanitari, il CT richiede un ragionamento clinico che 

comprenda i diversi aspetti della salute e del benessere, al fine di ottenere una 

decisione plausibile riguardo alla prevenzione, alla diagnosi o al trattamento di un 

determinato paziente, tenendo conto delle diverse preoccupazioni etiche. In STEM, 

per i professionisti dell'Ingegneria e dell'ICT, il CT richiede una riflessione sui problemi 

e sui diversi approcci per ottenere le migliori soluzioni in base alle esigenze, agli 

obiettivi e alle aspettative di un cliente specifico. Nelle scienze sociali, per i 

professionisti dell'Educazione, dell'Amministrazione e del Turismo, il CT è visto come 

un insieme auspicabile di competenze e disposizioni per il miglioramento 

professionale e porta una responsabilità aggiuntiva soprattutto agli insegnanti e agli 

educatori i quali, influenzando direttamente lo sviluppo e l'apprendimento dei futuri 
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cittadini, si assumono anche il ruolo di agenti chiave di questo processo di 

modellazione. Nelle scienze umane, per i professionisti dell'arte e della cultura, il CT 

si esprime nel pensiero sulla realtà, su ciò che circonda l'attore e il pubblico, e 

attraverso questa osservazione e pensiero modifica quella realtà trasformandola in un 

oggetto/espressione artistica.  

Infine, il risultato principale e la novità del presente rapporto è una proposta per un 

"Inventario europeo delle competenze e delle disposizioni in materia di pensiero 

critico per il XXI secolo". Questo inventario è costituito non solo da un elenco di 

diverse competenze e disposizioni del pensiero critico classificate tramite il framework 

utilizzato in base alla interpretazione fornita dai professionisti intervistati, ma tenta 

anche di tener conto della comprensione del CT nei loro diversi campi professionali, 

collegandoli alle tendenze, differenze e scenari basati sul contesto reale che meglio 

illustrano la loro applicazione pratica e le esigenze all'interno dei rispettivi campi di 

interesse. Invece di guidare gli insegnanti e gli istituti di istruzione superiore su come 

insegnare o promuovere il pensiero critico, questo inventario mira a fornire loro una 

base coerente di competenze e disposizioni necessarie nelle principali 

professioni che possa essere utile per definire nuovi obiettivi, traguardi e 

risultati di apprendimento, auspicando possibili adattamenti che potranno 

essere incorporati nei programmi universitari europei esistenti. Inoltre, ci 

aspettiamo di supportare le organizzazioni non governative e le aziende nella 

progettazione di programmi di formazione interna per soddisfare le esigenze esistenti, 

così come per identificare il profilo dei futuri laureati da impiegare. 

Durante la realizzazione di questo studio sono stati riscontrati alcuni problemi. Essi 

riguardano la progettazione della metodologia di ricerca (l'uso di un approccio di 

ricerca qualitativo non può portare a risultati generalizzati), il campione di ricerca (ad 

esempio, il background o l'esperienza dei rappresentanti dei diversi settori 

professionali), o anche le procedure di analisi dei dati (ad esempio, le barriere 

linguistiche nel processo di traduzione dei dati, le difficoltà di assegnare e classificare 

alcune citazioni delle interviste su certe competenze e / o disposizioni). Tuttavia, dopo 

aver lavorato in diversi campi professionali, in 9 paesi, si è ritenuto che si trattasse di 

problemi minori. Per risolverli, il gruppo di ricerca ha stabilito degli obiettivi raggiungibili 

e ha ottenuto informazioni valide sulle esigenze del mercato del lavoro per quanto 

riguarda le competenze e le disposizioni del pensiero critico nei neolaureati.  

 


